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Evasione contributiva 
Inps, ecco mezzo milione 
di artigiani e commercianti 
che avevano fatto i «furbi» 

La mappa degli evasori 

categorie 

Artigiani 

Commercianti 

Totale r 

dlHIde contributi 
dovuti 
(mld) 

239.000 :; 164 

194.000 ••• ' 138 

433.000 302 

. sanzioni 
civili 
(mld) 

205 

173 

378 

wm ROMA. Continua a dare 
frutti cospicui la guerra telema- -, 
tica dcll'lnps contro l'evasione 
contributiva. Sono i miracoli 
del computer. Il colossale ap- : 
parato informatico'dcH'Inps si 
e collegato con le altre ammi
nistrazioni e, ad esempio, è 
bastato confrontare sulle bol
lette dell'Enel la quantità di 
energia , consumata v: da - un 
campione di 1.500 cantieri edi
li, con i contributi previdenziali 
versati, per scovare mille ditte 
irregolari e recuperare 750 mi- -:; 
liardi di contributi evasi. Que- • 
s'a volta e toccato a un'altra -
categoria a rischio, gli artigiani 
e i commercianti, messi a fuo
co dagli incroci con la banca 
dati del Fisco in particolare dei 
740 sui redditi del 1986. ,-....«.- -

Di evasori ne ha scoperti 
quasi . - m e z z o - - milione 

v (433.000), ai quali in questi 
giorni stanno giungendo le dif
fide legali per il recupero dei 
contributi pensionistici e sani
tari non versati nel 1987. In tut- . 
to, 680 miliardi tra contributi e • 
sanzioni. -.-..-.-. , . . . » . : . - . . .-., 

In particolare gli artigiani * 
còlti in fallo sono 239mila, i ; 
commercianti 194mila. ! primi t 
hanno evaso contributi per 
164 miliardi. Ma le cifre del-
l'Inps dicono che costano cari ' 
i risparmi sui doveri contributi- ; 
vi. perché una volta scoperti le 
sanzioni sono salatissime: 205 
miliardi, mediamente 860mila 

lire a testa. Stessa musica per i 
commercianti, che pure sem
brano meno appassionati allo 
sport dell'evasione. Sui 138 mi
liardi non versati pesano san
zioni per 173 miliardi. In me
dia, se ciascuno nel 1987 ave
va risparmiato 700mila lire di 
contributi, si trova a pagare 
890mila lire di multa. 

Insomma, adesso gli artigia
ni e commercianti individuati 
dal controllo incrociato col Fi
sco dovranno dare all'Inps tra 
contributi e multe, mediamen
te oltre un milione e mezzo 
ciascuno. Più gli interessi di 
quattro anni che, informa l'isti
tuto, dovranno essere versati 
con l'apposito bollettino di 
conto corrente allegato alla 
diffida. ..<„ . -, ....... v. 

La banca dati dcll'lnps, che 
si avvale anche dei terminali 
collocati nei 575 sportelli spar
si in tutt'ltalia, e collegala con 
quelle dell'Inali, delle Camere 
di Commercio, del ministero di 
Grazia è Giustizia oltre che del 
Fisco e dell'Enel. Nel 1991 II re
cupero dei crediti è stalo mag
giore del previsto. 3.617 miliar
di contro i 2.124 preventivati. 
Inaugurando ad Amelia (Ter
ni) insieme al sindaco Lucia
no Lama un nuovo centro ope-

- rativo dcll'lnps, il presidente 
Mario Colombo ha dotto che 
grazie ai controlli incrociati l'i
stituto «non darà più tregua 
agli evasori». ,.,, •;...., -OR.W. 

Strenua difesa del monopolio nel settore del radiomobile 
messo in discussione dalla Cee e dall'antitrust di Saja 
Sono in lizza Fiat, Berlusconi,OlivettieiaSnamdell'Eni 
Investimenti per 44mila miliardi. Rincarano le tariffe 

Tdefoni^ 
dichiara guerra ad Agnelli 
•(Vogliono dare il telefonino ai privati? E allora devo
no rimborsarci, e parecchio, degli investimenti che 
abbiamo sostenuto»: la Sip alla difesa del monopo
lio del cellulare. Tariffe troppo care? «Già ora sono 
tra le più basse d'Europa». Il vertice dell'azienda si 
mobilita per rompere l'accerchiamento: «Possiamo 
portare i telefoni italiani al livello della Cee con 
44.000. miliardi di investimenti programmati». 

: : '•'-•" DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

Wm VENEZIA. '• •Vogliono la '; 
guerra? L'avranno»: la Sip 
scende in campo contro le 
cordate di privati che vogliono 
sottrarle il monopolio del tele
fonino, un business scoppiato 
all'improvviso - ed altrettanto 
improvvisamente diventato ' 
una fonte di entrate tanto co
spicua quanto inattesa. Vener- . 
di il presidente della Stet Bia- • 
gio Agnes aveva indicato la , 
strada alle sue truppe suonan
do la tromba della resistenza 
contro l'invasione di estranei ' 
su un territorio che considera . 
di sua legittima spettanza; ieri, t 
con sorprendente sincroni-. 
smo, i •generalissimi» della Sip ; 
hanno aperto ufficialmente le " 
ostilità. Il presidente Ernesto • 
Pascale ed i due amministrato- •• 
ri delegati Vito Gamberale ed ' 
Antonio Zappi hanno convo
cato a Venezia i giornalisti per 
contcs'are queMo chc a ' c o 
giudizio appare come un su-
pruso lasciare chc anche un 

secondo gestore, oltre alla Sip, 
si inserisca nel promettente 
business del cellulare. 

La società telefonica pubbli-, 
; ca si sente sotto tiro: la Cee di 
' Brittan non perde occasione 

per tuonare contro i monopoli, 
la commissione antitrust di Sa
ia ha detto chiaramente che 

;. nel radiomobile ci vuole una 
dose in più di concorrenza. 

: Berlusconi, Agnelli, Olivetti ma 
anche Varasi, Marzotto, Mi
cheli e persino la Snam dell'E-

- ni si sono candidati all'affare 
alleandosi con gestori telefoni-

', ci stranieri: per la Sip un vero 
, accerchiamento dopo anni di 
quieto vivere. 

Ciò che in questo momento 
preoccupa maggiormente la 
società è la decisione del mini-

; stro delle Poste Vizzini dì no
minare una commissione che 
studi gli aspetti tecnici .dell'ai-

•"' 'afgamento de1 mercato-pntro 

tre mesi la sentenza «In questa 
commissione non hanno mes

so nessuno dei nostri», si la
menta Gamberale. In realtà, i, 
tecnici di Vizzini non si sono 
ancora messi al lavoro. La (ir- ' 
ma del ministro del Tesoro tar- ; 
da ad arrivare (certamente ••'• 
non a caso) e gli stanziamenti ;, 
per i commissari, appena 10 • 
milioni in tutto, sembrano fatti : 
apposta per smorzare ogni vel
leità stakanovista. Ma la Sip vi
ve egualmente questa com
missione come una spada di 
Damocle chc potrebbe ridi
mensionare d'un sol colpo un 
gettito finanziario che si è rile- • 
vato prezioso per un bilancio ; 

' gravato da oneri finanziari ben -
. oltre la media intemazionale 
del settore. Di qui la decisione 

.di rompere l'assedio. • • • , 
Le bordate della Sip contro 

Agnelli e soci partono da un , 
'•• obice che si chiama «conven- . 

zione». Essa garantisce alla so
cietà telefonica pubblica il mo
nopolio del cellulare fino al
l'anno 2004. Contando su di 
essa si sono fatti investimenti 
(circa 3.000 miliardi) e pro
getti di incasso: «Non possono 
rompere unilateralmente un • 
alto privato, un contratto for-

: male-accusa Gamberale-Lo -
faranno egualmente? E allora 
chiederemo di. essere forte- ; 
mente ricompensati: devono '. 

. pagarci l'avviamento di merca
to e gli investimenti. In ogni ca-. 
so, prima di decidere devono 

' sedesi ad u™ 'avo'o a discu'e-
re con noi» 

Il presidente Pascale sottoli

nea come rompere unilateral
mente la convenzione signifi
chi colpire il patrimonio della 
società penalizzando 70.000 
azionisti privati: «Vicende co
me Sir e Caltagironc dovrebbe
ro aver ben insegnato qualco
sa», aggiunge Gamberale, Ma 
più concorrenza non significa 
miglior servizio e prezzi più 
bassi? «11 risultato.sarebbc sem
plicemente un duopolio. Non 
abbiamo perso un solo colpo 
tecnologico e già ora i nostri 
prezzi sono i più bassi d'Euro
pa» è la risposta corale degli 
amministratori della Sip. «E poi 
- accusa sempre Gamberale -
ricordiamoci del sistema Pae
se. Da noi il business del tele
fonino attira industriali chc so-

. no costretti a ricorrere all'ap
poggio tecnico di operatori, 
stranieri. «Vogliamo farci colo
nizzare? Non succedo da nes
suna parte. Anzi, vendiamo ai 
francesi aziende di telecomu
nicazione (il riferimento è alla 
cessione di Telettra ad Alcatel 
da parte della Fiat n.d.r.) e poi 

. non troviamo compensazione 
neanche con le bollicine del
l'acqua minerale (l'affare Per-
rier che turba i sogni degli 
Agnelli,n.d.r.)» - -.. 

È proprio sul fronte tariffe 
che Pascale decide di sfondare 
un accerchiamento che si e 
fatto pesante: «Le utenze do
mestiche sono le più basse 
d'Europa' neg" u'u'mi cinque 
anni sono cresciuto di appena 
l'I.5% Ciò significa che in ter

mini reali sono calate», spiega 
•' il presidente della Sip aggiun-
« gendo che tariffe d'affari ed in-
; terurbane sono in via di ridi-
. mensionamento. • • Aggiunge 
che sarà necessaria una «ri
strutturazione» delle bollette. 
Una stangata sulle utenze do-

: mesliche? «No», dicono gli am-
; ministratoli della Sip. Firme

ranno col governo un «contrat-
\ to di programma»; tot investi-
"•. menti, tot introiti, tot inflazio-
'.'. ne. Tutto questo, scontando gli 
• • aumenti di produttività, deter-
" minerà le tariffe. «Alla fine gli 
: aumenti saranno inferiori al-

'•• l'inflazione» promette Pascale 
! aggiungendo che i nuovi prez

zi dovranno considerare an
che i massicci ; investimenti 

'.' (44.000 miliardi nel quadrien
nio) destinati ad ammoderna
re una rete su cui solo negli ul-

.' timi anni si è deciso di interve-
: ; nire. - ••••< . . . 

Riusciranno i telefoni italiani 
'•; a parlare europeo? Secondo 
!•''. Zappi e una scommessa che si 
? può vincere. «Stiamo riorganiz-
i zando l'azienda per mettere il 
;• cliente al centro dei nostri rife-
' rimenti. Si tratta di un salto cul

turale decisivo», dice Zappi 
; spiegando il piano che riorga-
- nizza la Sip in quattrodMsloni. 

«Non è una operazione cosme-
;:' tica ma una azione in profon-
}: dita per sfruttare a pieno le 
» nuove tecnologie? già H 55* 

degli 800 dingcnti ha cambiato 
compiti» 

I lavoratori rifiutano la mobilità. Cgil: «Un ricatto insostenibile», 
Si apre anche il caso Agusta. Olivetti domani ferma per due ore 

i si avvia allo sciopero 
Settimana «calda» per le vertenze Pirelli, Agusta ed 
Olivetti. I 238 addetti di Pirelli-Seregno rifiutano la 
mobilità. Edoardo Guarino: «Il ricatto è insostenibi
le». Tentativo del ministero di mantenere in vitàla 
trattativa su cui l'azienda ha posto una inaccettabile 
ipoteca. «Doloroso ma inevitabile» il piano Agusta 
secondo Aloia (Firn) Domani assemblea Olivetti a 
Crema contro la chiusura 

GIOVANNI LACCABO 

«•a MILANO. Prima De Bene
detti, poi Caporaletti dcll'Agu- ; 
sta, ed ora anche Pirelli. La 
scorrettezza fa scuola. Da una i-
parte la trattativa, al tavolo del • 
ministro del Lavoro Marini (e 
all'Intersind per Agusta), ma -\ 
nel Irattempo, invece di discu
tere «a bocce ferme», gli im
prenditori fanno partire le ri- . 
chieste di cassa integrazione o. £ 
come per Pirelli, l'ancor più ? 
provocatoria procedura di mo
bilità estema, una strada che ' 
dopo due mesi e mezzo di an- ', 
ticamera porta i lavoratori dritti f 
dritti al licenziamento. ... 

Per Pirelli il malesempio è ' 

ancor più censurabile perche, 
come spiega il leader dei chi
mici Cisl Arnaldo Mariani, Ma
rini aveva diffidato l'azienda 
dal compiere «atti unilaterali fi
no all'incontro di mercoledì 
12». I 213 addetti di Seregno, ; 
(altri 50 sono alla direzione di 
Milano) diretti destinatari del
la condanna pirclliana, sono 
in lotta - in assemblea perma
nente - dall'altra sera ma non 
sono certamente soli. Domani 
le segretenc unitane potrebbe
ro inlatti decidere lo sciopero 
di tutto il gruppo. Quattro 
esemplari ore mercoledì, gior

no del nuovo summit al mini
stero, o . '•' 

Ma si può trattare un accor- ; 
do se una delle parti, Pirelli, ha '•; 
già dichiarato la guerra? Dub
bio legittimo se ieri, proprio 
per evitare una catastrofica rot- •'. 
tura, il braccio destro di Marini, 
Giuseppe Cacopardi, ha rito ' 
nuto di lanciare una ciambella . 
di salvataggio: sostiene che 
l'atto di Pirelli «non vanifica le . 
possibilità di intesa, seppure 
certo non le agevola», e ag
giunge che «il ministero discu
terà con le parti le possibilità 
alternative alla cessione totale 
e definitiva» di Seregno ed invi
ta «l'azienda a percorrere altre 
strade rispetto al licenziamen
to». ,-.-.,. -..-. . . . • 

Ora la parola tocca ai lavo
ratori, al loro sindacato. Anche 
perchè mercoledì Pirelli, gio
cando di nuovo il ricatto, pò- •" 
trebbe condizionare la sua di
sponibilità a ncorrere agli am- : 
mortizzatori (cassa integrazio
ne e prepensionamenti) alla " 
autorizzazione ministeriale, 

purché questa arrivi entro il 30 
marzo. 

Per il segretario Filcea 
Eduardo Guarino «un vincolo 
tanto netto sarebbe Insosteni
bile. Ed ha il sapore di una du
plice inaccettabile forzatura: 
nei confronti 'del sindacato ed 
anche del ministro». Certo, 
commenta Guarino, fa specie 
la rudezza di Pirelli nei con
fronti dei lavoratori in stridente 
contrasto con la placida resti
tuzione di 160 miliardi agli ex 
soci della Continental». •.>-.<-

Nel primi giorni della setti
mana il ministro Marini dovrà 
occuparsi anche del «caso 
Agusta», con la richiesta di 
quasi duemila «eccedenze». Il 
leader Firn Franco Aloia defini
sce il piano Agusta «doloroso 
ed inevitabile, necessario ma 
non sufficiente» e, secondo 
un'agen2ia, perfino «da condi
videre nella filosofia e negli •• 
obicttivi». L'altro giorno a Ca
scina Cosia invece i lavoratori 
hanno deciso che il piano de
v'essere «verificato fabbrica 
per fabbrica». . 

" Il leader Firn inoltre sostiene 
che «la strada scelta da Agusta 
è-quella dei prepensionamen
ti» e chiede pertanto «l'interes
samento del governo che è in
dispensabile». L'azienda tutta-

: via ha già comunicato ai sinda
cati la richiesta di cassa inte
grazione speciale. ••.. 

s Infine la vertenza Olivetti 
Domani mattina i lavoraton di 

' Crema, la fabbrica di macchi 
ne per scrivere e stampanti de- ." 
stinata alla chiusura, (anno 
uno sciopero di due ore (dalle 
10 alle 12) con assemblea nel-
la quale si discuterà la propo
sta industriale elaborata dai ' 

; quadri di Crema. Le posizioni • 
sono molto distanti: il sindaca
to rifiuta la chiusura e chiede 
una «presenza di qualità» di 
natura industriale da parte di 
De Benedetti, un impegno chc 

- potrebbe coniugarsi con un ' 
ruolo attivo dell'Associazione 
industriali. Ai lavori partecipa-

• no Luciano Scalia (Firn) e i ; 
leader confederali Cail Sergio 
Cofferati e Mario Agostinelli * 
del regionale lombardo. ,. L'Interno della Pirelli Bicocca 

Il leader di Rifondazione invita alla scissione. Cremaschi: «Ma "Essere sindacato" non è nato per questo» 

: « » 

Contrapporre frontalmente una sinistra sindacale 
alla Cgil. Dal convegno di Venezia dei circoli comu
nisti il leader di Rifondazione lancia il suo appello 
alla scissione. Ma incontra pochi consensi. «Essere 
sindacato» non cerca lo scontro ma il pluralismo, 
sostiene Giorgio Cremaschi. Ingrao: «La discussione 
può aiutare la Cgil, ma il sindacato non deve fare 
l'errore di chiudersi a riccio». •;•"';•'; : •; ' 

• . -•',• • •"••''••;-•'-.; DAL NOSTRO INVIATO ; " ' 
PIERO DI SIENA 

wm VENEZIA È toccato a Pie
tro Ingrao rompere la conven
zione al silenzio sulla dura re
primenda di Bruno Trcntìn chc 
il convegno di Venezia dei cir
coli comunisti si era data da iĉ  
ri. -Questa discussione può 
aiutarcela Cgil. soprattutto se il " 
sindacato invece di chiudersi 
separi eventualmente il grano 
dal loglio». Questo il succo po-

. litico di un intervento, al solito, ; 
di grande respiro e tutto prole-

: so al nuovo e al futuro. «Le ca
se dei padri non hanno retto 
alla tempesta», dice il vecchio 
leader comunista. 11 discorso 

di Ingrao chiude di fatto una 
discussione ricca di novità. In
nanzitutto, tra Bertinotti e Cre
maschi, una forte distinzione 
di taglio, di analisi e di propo
sta. Nella mattinata si era oscil
lati tra una forte attenzione ai 
problemi d'innovazione del
l'organizzazione del lavoro a 
una serie di posizioni chc ten
devano a ridurre tutto il pas- • 
saggio in alto alla fabbrica in
tegrata sostanzialmente a un 
•trucco». E la codetcrminazio-
ne come puro e semplice cedi
mento del sindacato. Un dato 
risulta comunque certo: non 

automaticamente il migliora
mento della qualità del pro
dotto coincide con l'arricchì-
mcnlodclla mansione lavora
tiva. Che nel concreto e vi
schioso passaggio dalla fabbri
ca fordista a quella integrata, 
complicato dalla recessione 
economica in atto e dal suo 
uso, le condizioni di lavoro 
possono anche peggiorare e ' 
non necessariamente miglio
rare. 

Sullo scenario di una discus
sione siflatta è calato l'inter- ', 
vento di Sergio Garavini. Il tra
vaglio del movimento operaio 
italiano di fronte ai cambia
menti del mondo del lavoro 6 
ridotto alla pura e semplice ri
produzione di uno scontro tra 
destra e sinistra al suo intemo, 
lungo un filo rosso chc parte " 
da contrapposizioni chc risal
gono alla fine degli anni Cin
quanta. Niente per Garavini e 
conciliabile, per cui tutela indi
viduale del singolo lavoratore 
ò irriducibile alla difesa collet
tiva degli interessi di classe, la 
codeterminazione nega di per 

so la contrattazione. Non c'è 
altra strada - dice Garavini -
«se non si vogliono consegnare 
i lavoratori a un sentimento di 
sfiducia e al qualunquismo 
che coinvolgerebbe tutti», co
struire una presenza autono
ma e unitaria dei comunisti e 
contrapporre ; frontalmente 
una sinistra sindacale alla 
maggioranza dell'organizza
zione dei lavoratori. Sia pure 
indirettamente a questa posi
zione replica Antonio Bassoli-
no. che sottolinea come il pro
blema non è aprire una pole
mica a sinistra ma contribuire 
alla comprensione dei proces
si in atto. E Cremaschi ricorda 
che le intenzioni di Essere sin
dacato sono state non lo scon
tro frontale ma costruire un ef
fettivo pluralismo nel sindaca-

•to 
Ma ciò che dà il tono al di

battito della mattinata ò l'inter
vento di Cremaschi, tutto teso 
a calare nelle analisi delle in-: 
novazioni in corso le ragioni 
del conflitto sociale. Già Bas-
solino, chc si era soffermato a 

lungo sulla necessità per la si
nistra di riconnettere azione 
politica al radicamento sociale 
del mondo del lavoro, indivi
duando nello scollegamento 
iniziato negli anni Settanta una 
delle ragioni della crisi del Pei, 
aveva messo in guardia da in-. 
terpretazioni catastrofiche del
la crisi economica in atto e 
aveva ricordato che la codeter
minazione era stata il tema 
unitario del congresso di Vero
na della Fiom del 1988. «Quin
di - dice Bassolino - evitiamo 
di fare di questo termine una 
bandiera ideologica e verifi
chiamo nella concreta pratica , 
della contrattazione a che co
sa essa debba servire». E Cre
maschi rivendica le scelte di 
Verona sulla codeterminazio
ne, pur collocandole critica
mente nella fase che egli defi
nisce della «illusione tecnolo
gica» del rinnovamento delle 
impreso; afferma che essa nel
l'esperienza tedesca, ad esem-, 
pio, non contraddico né lo spi
rito di classe né il conflitto. Og
gi, tuttavia, - continua Crema

schi - si tratta di misurarsi con : 

l'introduzione di modelli giap- :' 
ponesi che più che la tecnolo
gica riguardano l'organizza- :* 
zione e la messa in valore dei '; 
caratteri informali della presta- ; 
zione lavorativa. «L'obicttivo „• 
delle imprese - dice Crema- •;•, 
schi - ò quello di coinvolgere il ? 
sindacato nelle scolte ma di ••' 
estrometterlo dal controllo», -
da qui la contrarietà agli accor- -
di recenti, dalla Zanussi alla ''' 
Fiat di Cassino, che, secondo il •:: 
leader della minoranza della ' 
Fiom, vanno in questa direzio
ne. Bisognerebbe invece rico- ; 
struirc un nuovo spazio auto- " 
nomo dell'azione dei lavorato
ri. .•.- ... .. ,.»-,- .. V"'"•;".•.•;.:<. 

Tali varchi non sembrano 
quasi esistere invece per Fau
sto Bertinotti, per il quale inve
ce la «qualità totale» e la fabbri
ca flessibile di per sé richiedo
no un comando totale sul lavo
ro. A ciò corrisponde un pro
cesso di «nippo-americanizza- ;-' 
zione» dell'Europa e il pericolo ' 
di distruzione della «civilizza
zione euro|>ca» a cui ha contri

buito il movimento operaio. 
«Resistenza», «residuo», • una 
sorta di nuovo luddismo 
(«mettere polvere nella mac
china della fabbrica integra
ta») questa la prospettiva Indi
cata da Bertinotti. E mentre 
Carla Casalini lamenta, e giu
stamente, un vuoto di attenzio
ne al soggetto donna in.azien-
de dove la presenza femminile 
é significativa, Pietro Ingrao di
pana tutto il suo intervento sul
l'interrogativo di fondo che ha 
attraversato il convegno. Si 
chiede Ingrao se la fabbrica in
tegrata non segnali una irridu
cibilità del lavoro salariato a 
pura appendice della macchi
na e ai livelli del più alto svilup
po non riproponga il tema del
la creatività del lavoro e della 
irriducibilità dell'essere uma
no. Tutto II ragionare di Ingrao 
tende a sondare criticamente 
queste potenzialità, collocan
dosi oltre l'apologetica della 
flessibilità ma anche oltre diffi
denze e chiusure. L'obiettivo è 
ricostruire una autonoma fun
zione del lavoro salariato 

È polemica alle Finanze 
Benvenuto «lottizzato» 
e Secit «normalizzato» 
Due grane per Formica 

RICCARDO LIQUORI. 

I H ROMA 11 prossimo 18 feb
braio Giorgio Benvenuto pren-. 
derà possesso della sua poltro- . 
na di segretario generale del '" 
ministero delle finanze. Chissà •! 
se per quella data si saranno • 
smorzate le polemiche che la . 
sua nomina ha suscitato. Gli •'•• 
attacchi più duri provengono ' 
dalla commissione •• finanze -
della Camera, dove uno schie
ramento composito che rag- v 
gruppa Pds, Pri, e una parte .. 
della De. mette duramente sot- j 
to accusa Formica per avere •'' 
proceduto alla nomina dell'ex • 
segretario della Uil «ignorando ' 
il parere obbligatorio delle Ca
mere». Per questo motivo il ca- : ' 
pogruppo del Pri in commis- ; 
sione. Salvatore Grillo, ha chie- • 
sto ieri alla lotti di valutare 
l'opportunità di presentare ri
corso alla Corte Costituziona
le. «,.i»-.;W-.--- •••••<—•••• -V 

Formica difende parlando 
di assoluta regolarità delle prò- ' 
cedute, e procede nella sua '*. 
opera di ristrutturazione del •• 
ministero. Dopo avere occupa- 1 
to con Giorgio Benvenuto (so- ' 
cialista) la casella di segretario 
generale, si appresta ad occu- r. 
pare con l'ex direttore del Se- -. 
cit, Luigi Mazzillo (socialista), 
quella della direzione generale , 
delle entrate, un altro dei posti-.' • 
chiave dell'amministrazione fi-! 

nanziaria. Allo stesso tempo il v 
ministro (socialista) respinge '?, 
come «del tutto fantasiose» le 5 
accuse di lottizzazione che gli • 
vengono rivolte. *».* ... ..-:>'• 
• A l Secit dovrebbe subentra- -
re - secondo le indiscrezioni •; 
filtrate in questi giorni - Anto- ' 
nio Merone, uno dei funzionari :; 
schieratosi l'estate scorsa dalla 
parte di Mazzillo, quando l'or- ): 
ganismo dei superispettori tri
butari si spacco sulle questioni 
riguardanti l'autonomia del 
servizio e il ruolo svolto dallo -
Messo ' Mazzillo, considerato . 
dai suoi avversari poco più di 
una-tanga manus» di Formica. 

11 direttore uscente del Secit ha 
peraltro sempre respinto con . 
fastidio queste accuse, ricor- :, 
dando di ricoprire un ruolo *•, 
chc la legge pone alle dirette ;" 
dipendenze del ministro. >.-... : ." 

A tagliare la testa al toro pò- : 

trebbe essere il Consiglio di ?• 
Stato, se approverà il regola- ;. 
mento di attuazione della rifor- '-.: 
ma deiie Finanze che trasferi- if 
sce il controllo del Secit a! se- i' 
gretario generale, e cioè a Ben- , • 
venuto. Quest'ultimo infatti sa- *' 
rà il «destinatario ed utilizzato- i-
re del • prodotto - dell'attività 'f-
ispettiva del Secit», secondo ir. 
quanto previsto dalla bozza di 
regolamento. Il segretario gè- f 
nerale avrà inoltre «la possibili- " 
tà di richiedere al Secit il com- ',< 
pimento di specifiche attività i. 
di controllo o di indagine sugli •' 
uffici». Poteri molto ampi che - ' 
uniti all'introduzione di «mec
canismi e procedure chc assi- , 
curano il raccordo e l'integra- " 
zione, e non già la conflittuali- :.. 
tà» tra il servizio e il ministero - -
hanno spinto molti superispet
tori a protestare contro quella • 
che considerano una «norma- '• 
lizzazione» del Secit, e ad an
nunciare un ricorso al Tar. -. • - -: 

Per il momento, l'unico a ri- . 
manere defilato è stato proprio -
Benvenuto, che ha rotto il si- ! 
lenzio solo ieri con un lungo ' 
articolo apparso sul Sole 24 i:~ 
ore, giornale dal quale partire- r, 
no - al momento della sua no- (." 
mina - le più furibonde borda- •'•'-
te nei suoi confronti. Finché ' 
sono stato segretario della Uil 
- riconosce Benvenuto - sono ' 
slato uomo di parte, ma «non ' 
penso di trasferire questo ruo- : 
lo nel mio incarico al ministero 
delle finanze, perché sarebbe •'-•'• 
un errore». L'ex sindacalista re- ; 
spinge inoltre i sospetti di tot- ;•• 
tizzazione, • ricordando che ,,' 
«una cosa è condividere le im- '6 
postazioni politiche di un par- .'••• 
tito, una cosa è prestarsi ad ] ' 
eventuali interessi di tipo clien- ^ 
telareoelettorale». ;;..,."> :• -i.:•.:,. 

Svolta nell'affare Novakolor 
Chiesto il rinviô à̂ giudizio 
per quatto sindacala 
L'accusa è or estorsione 
Affare Novakolor, chiesto il rinvio a giudizio per quattro 
sindacalisti nazionali della Ftlcams-Cgil e della Uiltucs-.'.; 
Uil. La gravissima accusa è di estorsione: avrebbero i; 
preteso per le loro organizzazioni 170 milioni di «quote V 
di servizio» arretrate in cambio del nulla osta al trasferi-, 
mento di 170 lavoratori a una società milanese poi falli- i 
ta. A giudizio anche 16 dirigenti aziendali e funzionari »' 
regionali, accusati di falso ideologico e peculato. ; ;".;'.;."' -

M ROMA Affaire Novakolor, •'. 
chiesto il rinvio a giudizio. Ieri r 

il sostituto procuratore Anto- ' 
nio Di Pietro ha inviato al Giu
dice per le indagini preliminari 
del tribunale di Milano la ri-
chiesta di rinvio a giudizio di '••_ 
quattro dirigenti sindacali na
zionali della Filcams-Cgil. e 
della Uiltucs-Uil, le organizza- -
zioni di categoria del compar-
to del commercio. La gravassi-
ma accusa è di estorsione. .• 
Identica richiesta è stata (or- : 
mulata per altre sedici persone '•': 
•indagate»: dirigenti aziendali. ' 
funzionari della Regione Lom- f 
bardia ed esaminatori dei corsi •: 
di formazione fantasma, tutti :•;. 
accusati di falso ideologico e ' 
di peculato, nonché di millan
tato credito per il commerciali
sta della Novakolor. - ••*.••. .-;... 

.Una drammatica svolta per 
questa brutta storia che vede 
vittime i (inconsapevoli) ; 170 '.; 
persone ormai senza lavoro. '_,• 
La vicenda risale al 1986, ;.;• 
quando la Kodak decise di tra-
sferire i propri laboratori di Ci- ; 
nisello Balsamo con 170 lavo- • 
ratori a una società di nuova ' 
costituzione, la Novakolor. Se- ;..: 
condo le conclusioni della lun- ,' 
ga indagine condotta dal ma
gistrato, i quattro sindacalisti ;' 
avrebbero convinto le mae- f' 
stranze interessate ad accetta- • 
re il prepensionamento o il tra- •'• 
sferimento alla nuova società. •;' 
In cambio della garanzia di .•; 
«pace sociale», però, i dirigenti o 
di Filcams e Uiltucs avrebbero ;s: 
preteso dalla Kodak il versa- : 
mento di 170 milioni a titolo d i ! 

«quote di servizio» arretrate. Le ?; 

quote di servizio sono il contri- " 
buto prelevato dalle buste pa-, ' 
ga dei lavoratori del settore a > 
titolo di «rimborso» per l'attività ';-'• 
contrattuale, che a loro volta le ; 

aziende devono versare alle 
organizzazioni sindacali del 
commercio. 1 170 milioni sa- V 
rebbero poi stati regolarmente ' 
«girati» nelle casse dei sindaca
ti di categona .,.,-, 

Il guaio è che nell'accordo 
Kodak-Novakolor rientravano 
anche una serie di corsi di ri- • 
qualificazione professionali fi- ; 
nanziati dalla Regione Lom
bardia con il contributo della : ' 
Cee. Questi corsi, però, non sa- • 
rebbero mai stati effettuati, no
nostante gli attestati redatti dai ', 
commissari d'esame designati ;: 
per accertare l'esito finale del
la presunta formazione. In- : 
somma, una complicata trutta " 
ideata ' da ex dirigenti della ['. 
multinazionale al solo scopo f 
di intascare gli 850 milioni del- . 
la Regione. Ma intanto la No- : 
vakolorè fallita ÌI13 giugno del : 
1991, e i 170 lavoratori vittime |; 
della truffa si sono improvvisa- ; 
mente trovati senza più occu- ! 
pazione.' ,-v./.' •"--i' ;•>'^rm*. 

Dunque, se ancora non è • 
chiaro il tipo di coinvolgimen-
to dei quattro sindacalisti na- • 
zionali . (che In ogni " caso ," 
avrebbero mostrato un'inaudi- . 
ta leggerezza nel non seguire l 
fino in fondo gli sviluppi della '-, 
vicenda e il destino dei neo-di
pendenti - Novakolor) • nella 
truffa ai danni della Regione, il • 
magistrato sembra aver ritenu- •;. 
tò di tipo estorsivo il comporta- ; 
mento dei quattro - indagati, <" 
che avrebbero in pratica ap-v 

profittato della situazione per 
farsi consegnare dalla Kodak : 
le «quote di servizio» arretrate. ;i 

Contro i sindacalisti, inoltre,' 
si sono già costituiti parte civile 
una cinquantina di lavoratori ' 
Novakolor. Spetterà ora al Gip,-
valutarc le accuse del pubblico 
ministero e decidere di proces
sare i 20 incriminati. Intanto, r 
mentre Ieri per la prima volta è : 
emerso ufficialmente un coin- ; 
volgimento nett'af/aire anche | 
della Uil, sull'intera vicenda f 
Novakolor-Kodak e sulla spi-1 
riosa questione delle quote di ' 
servizio e delle formo di finan- » 
ziamento dell'attività sindaca
le è da vario settimane in corso :• 
un'indagine della Cgil nazio- '-
naie. , ... . OR.Gì. 


